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Tre mesi. . . . » 
IPér r éslèro aum,e|ito delle spese 
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.yon. deputato Enrico Fazio de-̂ i 
pose di ^questi giorni ai banco deliai 
presidenza della Camera, che io 
discuterà lunedì, lin sUo progetto^ 
di légge tendente Ei.tó accordare 
in via transitoria relettorato am-
T^i^istrativo a tutti quei cittadini 
che ih^^irtù deir allargato suffr-à-
mo, fruiscono def̂ *8ifiÉto dî ' voto.; 
nella elezioni polUich0. . ,̂  

L'onor, Fazio, nel p r̂es'étttai'e la 
^ 

.̂ ga proposta^ partì i dalf iconcetto 
xhe, iìS^Uesta s c o ^ di sessione, 
apparendo ormai impossibile ìadi-; 
|£y|5SÌone dei progettp di riforma: 
lììa legge pomt̂ nalis, re prc^ipciale, 
„era! dovero,sa e logica la inìmedlatf*^ 
appUcazioues manche. ;neUs>: elezioni 
atntoifiì strati ve del criterio che pref' 
vale risuardó alle elezióne jp̂ iiticiièl̂ ^̂  

^̂ 9l non ^Sitiamo ,un momento 
a sottoscriv^lre con Jtantodi cuore^ 
I F ^ p o s t à deirondr. Ŝ̂ azio, ed a 
di^iararcene apertamente soste
nitóri. • - i' -' ' • ^ (ì 

i)^: alcun tempo a questa parte 
dovefìitiio agisìstere con uno strin?; 
gitfìento ' di cuore alla -cresciuta 

Ibaldanza dei clericali che si vetì-, 
'%prio ìnse^ndo'nelle civiche am-' 
.ministrazìbnì delle gi*ahdi città'lii' 
italiane portando in campò* tutte Ì|^. 
glóro fpr?e, il banno.e IVarrjbanpo; 
"^^fiffiì sDeflnimoaeòiiedèicMllto^tii' 

. 1 ^ 

loro stolte-ó,crimtrìase.speran2e,. i 
Tutte 3é classi che, dopo così 

lunga attesa, otterfBlco f o m e n t o 
4i, veder nconosciutg u toro J H , 
ritto al voto,,|^arjb}jero senza al
cun dubbio il tracollo alla bilan-̂ ,' 
eia dàlia,parte del progresso, e;ji-
bérerebbero i munìcipii dalla.tabe^* 
papista, dai clericali^che, anelando 
alla, dissoluzipne d'Italia, non^pos-' 
sono né S'oglìono* certarhéntVfàvb-
nre>'d*incremento e 'gli interessi" 
del 2Ìòvané¥tiostro regnò. 
•,:Mw,prescj¥dendo'̂ ĉla questa im-

,p„ortantissima, un' altra. jConsìdej;a.i.'̂  
zione di; ordi^if,,anche piìi elevato, 
ne suggerisce il prestare, tutto il 
nostro appoggio alla preposta, del-/, 
Voìt. Fazio; ' 
' Si' è '̂dettO] 6; ripetutOjle nessuno Ì 

impugnò, che la Cdméra votando ^ 
l'allargamento'dei popolare suilra 

ma riconosceva un airitt 

1 9 r v!^!d 

mkdì 
ed incontrastabdè ai diseredati aìil 
voto.* ,, ,., ^,. "•"•• . s ,̂ -,. 

Ora in quella ftiasia di cittadipi 
1 quali così lungam^ntei. aueséro 
che .loî p ĵi fece§ie giùstiziSJ ;ptó 

;,-' ;f^finsi(Jerando ch&v l^*^^torìa di 
LuIgT'Napoleone Bnnaparte, come pre-,, 
8i4etef!.e'Ì^. repubbUe9(^prances6 e 

^comfl imperàfore, dalTassalto alla ré-
)i^%h\ha tornatisi fSno alla'resa di Sè-

;dan, fa una serie vergognosa dì in-
sidie,;d!«itradinìenti,t;di Viltà; : 

j ; 5 .Considerando che, se'egli csilò in ^ 
fltalia'pel i?59, ne fu ricompensato 
lad, usura, strappando due provinole 
dal seno dèlt'àtìdstrà phiria;'" .' • 

« Gonsideratldo chb 'égM^'iil^^langhi 
Janni q:uot,idÌan3rnG,n-t^,.dimostrò, di --ari 
ve,r contr!j)uìto,,a rfìenderc» in, ^parte 
indipendenti dairAustriii per renderci^ 
pòdsibiiméntó in tutto servì aUa Fràn-

, ^ ir'Consìdètodó che il nome "Ueglî ^ 
fusurpatorì ia dei tiranni non può eS-i 
isere consacrato che ail'infamia ed al-.. 
;':'^¥^,r..,T--,'^'t,^i.i^ „ 
I «, ponsiderando, che i moniutì 
fp^ibblìci non debbono essere'ìnna|||jtP:^ 
•ad oilraggiò delia cosciehza nazionale 
;peS!nra partigiana idolatria di una fra-

; «In nome della morale politica, in , 
nomo della pàtria itanànà tradita e 
dei fjgli suor apsaspioati per comarjdo 

; d'eli* uìtimd ' iinp'ératore' Idei francési; ^ 

• ' •.«IPfoteBta . ^ , ,̂ : 

inaistono a voler elevato nella paino-, 
^tica .metropoli ìombarda^W'Wohù^^ 

: una nota d-ìnfainia. 

^L»-. ' CORRfEai? VENETO ! • - . * , 

W M^ M, f 
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^ 

enti 

: 26 maggio 

;v,,jitóipM2i(]i 
II. vecchio ed onesto negoziante ,di 

qui e del quale ebbi ad!ìntrat,teneryi 
nella corrji^ppndenza. chie vL, piacque 
pubblioàre nelle -colonna del vostro 
GicirnalevN* 89 del; di 30 mar;!0 p. p. 
avendo, come già ce^vA'aspettavamo, 
interposto reclamo in grado d* appello: 
nei sensi d̂ U* art. 31 aUaijGommis-
sitano.%o,vMyifel#?R«P d'ingiusta r̂â  
dia?Ìpn.ej>del suo ^nome dalla lista .e-, 

VI ^ 

lettorale ipQljticai ditiìqiUesto Comune, 
Ottenne a ben giusta riparazione la 
ammissione assoluta ed esplicita dfll 

tri venne a pjestargli man forte. Lii 
sua signora svenne* 

— La Giunta ha istituUa una CÓEÌÌ-
nits'sìohé por lar disttWziònd delie cls-^ 
vallette che sono comparsa nei sob-i 
borghi di Si'Lucia «'Tomba. -

La iisEi'azia M raiitra Berti 
1*1*1'i^JlT*»»fl4-m-» — 

io, reclamo, '̂  quindi la conseguente ^ 
ia, reiStìrìziona^ìiì'''detta 'Usta, rite-! 

suo 
< >'S 

sua 

4 

, tuttavia , 
trio-

nutoche rn^cftpacità che gU, ai vo-
lem,om(>&ta«a.da s^ifra, gU 11 con-, 
Biglien presenti alia revigione non era 
trasqueUe espressamente contemplate. 
dali art. 88, della nuova léeee eletto-

1. ! n '' 
' • • > - . f- 1 

;;lTk 

é. 

% 

taegli spegnimod^cli e dèi colli tof ti;' 
% giovandosi delle scissu'î e e delle" 
.gelosie che diradano le.file deidiié'^ 
partiti liberali, contendèntisi il̂ poŜ  

»tere nell'orfeita delle leggi e .dèlie 
*i^ìtuzibni;Mj;; " \,:^,.',:.:y :\[ - .' \'• 

Seiè vero che in gran parte-i 
trionfi ripetuti dì questi irpcòhci". 
liabili nemicidella nòstra unità di 
fiazióne, e dille nòstre libertà sta— 
tutari^'traggono f̂ ^gine (ìfillajacf^ 
chezza della parte libèrale,:̂ tft̂ '-É^^^ 
meiiÒ vèVó che la compattezza lóro. 
e la ,-sagac||^ inerce,,cui ,seppen^i 
procurare^-la isGrizlone nelle list©' 
ammini^rathe a tutti indistinta"-;̂  
mente i loro adepti, a tutte le loro 
mitAÌTè; entraì^alml^^ fier due. 
t̂ ifzì tifile cagióni opde^ ripetono 

•^. M^ah^^are ; Vefletto di. quesfc) 
aOipremO sfòrzoridei vclericalij: ad 

dfelle''%dlta * concesse da quéi ii-; 
berì.ordinamenti che essa tuttodì 
nei siiòft giornali ostinatamente 
contibattlf di imporsi al paesej e di 

;opporsf% mill%È%odi «J -̂spossessi 
municipali^ al s, leale esperimento 
della nuova legge per l'elettorato 

, politico^ la prò[ioèta dell'on. ;Fazìo 
ne appare pratica e, proficua in 
sommo grado. 

Per èssa vedremmo rinsaneìia% 

alla caT)àcità politica dèvesi ló'gl-

Sarebbe infatti seqipncemente 
ridicolo r aracnettere. che qùéLcIt-
tadiua |l^qual% è riteauto atto a 
sceglì'èré^ î rappresentinti della in-i 
tèra nazione, possa essere inàbile 
a; iflomìnare qug|li di una :'rtìinin3a 
parte dì esàa.i##videnza''di^qtié'i^ 
sta nostra alTermàzioné'salta '̂ agli 
occhi, né ¥!i*ediamo: necessario di 
spehWéirvî  intorno altre pa'ròle'̂ per̂  
^dimostrarla. ' :̂ r̂ ^̂  ••"'' '̂  ' : ^ ' ' 

Però còtì q(tialè'giustìzia,' con 
*(||ltìé lealtà; si'^pHv^ebbero'fiìù^^^ 
lungo tariti nuovi élWon^ polìtici; 

ideila facoltà di votare nelle ele-
zionl amministrs^tive ? 

Notìzie 3a Roma facevano da be l ' 
principio intendere che il minisie-
rO(sa,reil)besi,,djch,!arato favorevole 
alla proposta dell'on. F;a ì̂p. Altre 
adesso più' recenti, recano che, sir; 
oppórrà invece persino alla presa 

iî n cohsideraziofìe'de]lP*medéMma:> 
Non sappiamo veramente à qu&i 

fiaggiuntag^;.ipaggior credito ; mà^ 
non possiamo ne vogharno dUbi-

itare che un gabinetto, présiedt^to 
dall'on. Depretis che fu tanta parte 
delle riforme politiche, cui .Jegou 
proprio nome, sia per o?teggiai:g. 
la-legge onde'V on. Fazio si fece' 

? propugnatore, senza avere in animo 
Idi altrimenti provv.edere pergiunî ^̂ ^ 
gere a quél risultato che si erà '̂ 

Iproposto^ ròh.'lF'àzio cui 'tffttà^ l̂a 
stampa liberale fu larga di plauso/ 
ché̂  nói ben Meritieri ^4 nostra 
volta gli tributiamo. 

>:A ••^•!',-.ì•^k-••^•^^/i'L^ 

; . t 
' J O 

- I . L 

e Antonio" Frati -i'*yitfcqrio Paolini,, 
Ettore Palombi. » ' ; ^ 

^f: 

revisiona deti e liste' 

I . , I 

' i 

^ ^ . 

popolari 
feiiè pubblicai»'a re|||4ona delU o-̂ ^ 

p r ^ p l e Luzzta^itiJ>resìaente dell^^Sr^ 
Sociazione fra lé^Banche popolan ita-, 
UMe, sullo stato in cui queste sTtro-
vavano alla fine del 1880,eiuUfl,(»ì»if'" 

riserva 
ascendevano'a lOfmiiìorii >circa.H -
:?^^|niimergj^(]^t||,^4^i,soci ascritti 

era di 102,279. 
. Il maggior, numero di soci troya,si 

/ Seguono Vèneto ;p&i*vienS V^mUÌ 
lia<;re-appaiono in ordine decrescente; 
:l^uTo^Q^na^ la JHpfia,.^JlJJinbn 
Marche, e, a, maggior distanza, ^U 

^aItr.^tP0B3partimenti.' 
'Ift ragione di popòUzipp>, il mi|i|r 

numero dì persone ascrilìte alle.Bau-' 
che pop|lari aitttovavnel Lazio, APiìa 

;Càrpp4'n1^, nelle Oalabne ej.p Sicilia.r; 
' rprestì t i sulle azioni ammontarono' 
a'iir^ l65,7ÓS;8^t'; tìi effetii scontati;^ 
aiire409,339,220,'^éJe anticipazióni 
adire it; 21,434,749. ; 

rale politica.' 
'Ànciiewnsiia 

ammimatrative rseiApadrt,coscritti m 
parola tentarono, accampando r is tes-

; * > ' ' ' . - * ' " " ! • - . i - ' i V ' ' L . , , , . • , , , : J : M [ ; ' ' , I •: . 

sa mcapacita, ma questa volta senza 
©òìtOj dì far canceliai'e |1iel nome &M 
giungendo così al primo un secondo 
nasco» t 1 f 

Ritengo che la^ lezione avrà prò--
dotto, o.almeno produrrà per l'avver^. 
nire, i suoi frutti, vale, ^a; dire avrà 
convinto qhi di ragione» che dinanzi 
alla) ilegge (̂ ĥf̂ ^̂ per , e?jere beRe, ap'.., 
pUc^ta yi|g^,^e?^^rg^delurejatp.ben^ 
npsqiu^a) ^qbì^no ;8fiiggìre; le ire 41 
^partito, ,(a rappresaglie,^f4jrancori, gli 
odii, le menzogne e le calunnie,©eh?, 
il ^pQantello deUVanamìnistra^ore noî  
è già fattq pe^,,tjrar,acqM^,al proRirijo 
mojinoj rnasi^.^ene pel disimpegno co-
acien;ti(^?q, imparzia^^ll , equo daU 

dVinerenWi^dltot^f " ì'à'ò'i^uiì. 

-.h; .-yi 

Si chiede l'ai--: 
iontanamento delle polveriere da S 

icolò del Lido. 

Togliamo dai giornali torinesi il 
resoconto delia sventura toccata al
l' ori;. Bertij cui augùriàino dóssa non 
a rmhi alcìln datiritì.̂  ; - î ^̂ ^ ' 

- - I le t tor i ' sanno come I-ori.'Bei^til 
giunto da Rrtmift a- Milano pfer asav^^ 
ste,i;^..f^U'iJnausnrazìone del Gottardo^,. 
in questa città sì senti poco bene :e] 
jnon potè più prendere parte alle feste' 
di"dóni(9riica, lunedi, martedì e mér-j 

Mercqie^i af3ar?»#iecat9mnS Jorinof. 

so il fratello dottore e contava iji 
ferteMi '4^41 ché̂  giorhò n'eflii %di t r# 
cìttà^khché'^Si''^ riposare e rìatèrgi»^ 
ddlle fatiche parlamentari sostenujiii 
uUi;»amente., .h>..f.,,:jv<-> ••-^'^ì' ^4sé-^ùi^ 

Ieri (?6) dopo avere .lavorato tutto' 
il g,iorno,,̂  ad jstaniBa deî  frafeiio è 
della'consorte,Weraa le 4* e 1|2 ayeya** 
deciso 'di ' ustìira" a diportóvf̂  Voleva;. 
noleggiare una deUe solito carroiszeU©'-
cittadine, ma il fratello |l | |aveva in-, 
iVeĉ  mandato a pigliare .un calesget, 
dal vicino stabili nlentoTaiiellfl, péM% 
vr-^svWov&éh più^ Còmodo, elU pìut-' 
tosto pingue e-pesaW^ .̂M -̂ , ^ ^ m i i ^ 

^/^^pV4ot^t, B ^ ^ ^ y a a p r ^ p , j ) | ^ ; 
.ja,Tilizza,,,quando, giunto al cbrso'f 
D^à^fè',^i!'>niyistró ordin6"dì vòìtay4''éì« 
sinlsti'a^biil c&rsó per recarsi versoli i 
Ponte muovo, Jf>n";?!̂ iT' A .-rfóM-8 AJ,, 

da,pel corso, pante, poi, avendo tro-., 

,pii3gàjtp 4 sinistra sUl pròlun âmòn:>ĉ ^̂  
diKi^J* Madama ^Cristina; che metter 
aìl'Er^astolob;,,Qlii dctpp! braìfi ;pa§s|,i 
ai.,tro,vò dx ffo^t^te Ift. y^ponera,,della , 
tranvia Tonno Carnaagnoia. I l .coc-
chiere, Gerto Mazznccato Gaetano, gio • • 
viro e svgrC (l'nó'Jéi mi^'ió^* delfo 
stabìlìme'htb' Tavella, ave'^arattaccato'' 
due giovani cavalli bai.Cibe -jdav qualfii 
Iche giorno correvano per la vie della 

via 

I 

•*:- i ' . ' i l V ^ 

, ,̂ 6 protesté 
' M ' 

! ^ ̂  ̂ '•: « l . i: f-\- M • I "> -,-;i. '--jfet,i V n <"'\ '• 
I ' -.1 

U al 

La 

il corpo elettorale amministrativo 
malato di an(3mia, per, essa ve
dremmo i clericali fiaccati nelle 

I;;. 
La Captiate reca la sesuento pro-

testa votata sd Udanimuàdaì Xlircolo 
Democratico Universitario di Boma: 

a. li Cìrcob;> Deuiooriitico Universi
tario ; 

I 
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Il Giornale di Toftip. (Yeddp la ca: 
pitale) annuncia la partenza digiuna 

[missione speciale per l' Europa..Que
sta missione è incaricata dal governò 

..deLMikado di'studiare T organamento 
amministrativo e costituzionale degli 

S ta t i ; :Earbpei affine':dì preparare ê 
4p<^0ttpìlare ppi un disegno di costituì 
azione per l'impero del Giappone. Essa 
avrebbe pure il compito di tastare u 

lìterreno e cercare di stipulaVé nuovi-
; trattati di'-commercio con alcune po^ 
Henza europee.; - 5 . ̂  j 

Visto/iil modo rapido col opale ji 
Giappone cammina nella via del pro-
gressOi|ì|i può scommettere ch'^esèo 

'• avrà ùn^reggimentó parlamentare pri
sma ancora della Kussia, il cui sovra

no continua a tenersi ostinatamente 
chiuso e'solìtario come un* ostrica nel 
SUO gUSpIO. , , 

. % -

SiaèiSé, —' Si làmeìhitó che il" e a^ 
rjco e scarico del trono merci àtlà^ 
stazione ferroviaria impedisca il piartî » 
saggio della strada che conduce a 
Francenigo. Si chiede un • pr()vvedi^/f 
mento che tolga il lamentato ìncÒn-
veniente. ' 

Prébisamente come'k Pa;dova. ' 
r J-

1'r©'s?t®o.—^ Il consìglio provin» 
GÌala S convocato in seduta slraordì-
nariovpel ![• gi«gno.^'- -^w^k^ MJd',,i 

i0«Bin««i?tr?,^^||ncontra molte diffidi 
colta la scelU ali locali per ,,(f̂ |̂ J|!p-
stra industvJ^!e,feai4isticàda tenersi in, 

i « * 

1 

Udind li lo83 contemporaneamente 
«alii'Mostfa regionale agi^icoia. ' '' -

^«sa©!Ki2s» -^ In tóalazzo Labìa, 
proprietà di uh* Associazione israeli
tica, di,Vienna, esistono, alcuni famosi 
affreschi del Ti^p||£j^quali,^pno am-

;miratissim! dar forestieri, L'Associa-
zion'e prophetliVm' penseirèbba di ven-' 
dérli;-itogliendo cosi à Venezia ciael 
prezioso tesoro. ., h Ù-.U I •, 

; Wisrosaa..-^ Ritornando-481161 il̂ Sf"-, 
"stejdffl Gottardo il se|[\atore Qadda 
prefetto di Verona, saliva alla Sta
zióne nella carrozza à due cavalli con 
la sua signora. 

Non appena si mossero i cavalli 
BMmpennarqno, a gualche grosso ma
lanno sarebbe successo se il pomm. 

adda, con presenza di spinto, non 
fosse precipitato dì carrozza ed aber
rali i cavalli sul duvaiui non li a-
vesse tenuti fermi al muro finché af-

séW^'ré'st^'ti doa i ra^bbec 
l'improvviso apparire «della 'vapóirìefèi* 
li: sgoinantò [ un •^momsatp ondoi^iederp 
qualclie ségno d'ìmpazienz^« 

Il cocchiere li arrestò subito 
pè^^ces^o di^fPiiaùìÉiìHi^; volle fe 
zar di cassétta p^r%i|J[ir8ti à'̂ f̂̂ porre; 
d j^dc ia alia pariglia Wtenerla tran>i 

Non, P avesse mai fatto ! ,, , 
3,/Saltando 4l .cassetta le.aufe gambe 

SI. impigliarono nelle lunghe redini' 
ilasàìtite libero e il povero giovane ^ 
cadde.' : "̂ ''U'. •:'-'.;'-..,0u4hjv' -^-"y^ìn 'i*'ì*>;n 

lo quelja, cerMifidf Svincolarsi d^lJBj 

strappo alla guida di sinistra, onda r 
c iv i l i ; crfedmor%hifeatr ' i^[)lhtÌ- ' 
namènté a*'gìraTOjdiedero^un'biilzo.-• v 

Ma da quella .Rrt^^Jf^iSlr^ida, iWs 

dtìndè voltarono '1 cavalli, un' largo' 
fosso per U acqua. 3 

.Questi pf.ecipitarpnpngl jtpssp e s,i 
trassero dietro il calesse:.;ìl,,calessa 
si rovesciò; la sigifiora Berline iV 
dottore caddero con minor danno da 
npn sortirne gravemente feriti; ma 
il ministro, e per la pesantezza pro
pria o per l'imprijvyi^o sobbalzo, ̂ ^-
dò^sot̂ tp .la voltura, sicché il fianco 
di questa gn fremette contro il petto» 
•*^Pef""mìhm'"niala'd- fosso eraÌMuotà^' 

;,d|acqua, aUrimentit chissà quali mag
giori .disgrazie, fo(^' anco, T asfissia, 
%??r6bbero colpito l* illustre parso-, 
lisg^io. ,̂  / ,,,,.,^ 

Aècorserò subito il*^sìgnoi" Michele 
Atltìtta, proprietario poco lungi dì H, 
co* suoi famigli ; accorsero guardie 
municipali e di pubblica sicurezza e 

^ , 
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altre ^^Wsonè. I sòcoorsV e gli aiuti 
furono pronti e zelanti ; ma la ca
duta era stata grave. 

*1IJ ministro appena potava respirare 
e più col gesto che colla parola ac
cennava dolori fortisaltnì in tutte le 
parti dol corpo. ^ ^ -m^m^ 

La signora Berti elsbequalche con
tusione alle gambe e al viso. 

Il dottor Berti sofferse una contu
sione al braccio. 

Tutti tre fui'ono portati in casa del 
dottor Berti in una vettura del signor 
Atletta. 

Stamane il dottore e la signora 
Berti sono già alzati; anzi il dottora 
è già perfino uscito di casa. 

Ma io stato del ministro è assai 
grave. ' ^ ^ ^ 

I medici che accorsero al capezzale 
d ì ^ ^ non riscontrarono né fratture,;^^ 
# è altro grave danno locale; ma le 
condizioni generali deiT infermo de
stano inquietudinìfjlporchè la febbre 
è assai wrte, e i dolori internÌMe lo 
abbattimento di lui sono piuttosto 
gravi. 

•ii i i ' i 

alla D i t t a ^ A . Levi e Ui8 alla Ditta 
De Lorenziv Ciò dopo qualche spiega-
zione provocata dal corlS. Leonarduzzi. 

* * 

Altro argomento ali* ordine del giór
no era la proposta per un sussidio alla 
associazione della Croce Rossa per an-
fti 3 con dieci.azìonì da 1.10 cadauna ; 
sarebbero state per 3 anni lire 100. 

Leonardozzi propose si elevassero a 
quìndici, ma il Frizzerin con nobili 
parole,riscuotendo vivi applausi anche 
dal pubblico, proponeva si dovesse il 
sussidio elevare ad annue cento azioni. 

-^chè qm in Padova sussista un comi-
ijij^pìéi feriti e che eventualmente ai 

. l ^ i j ; i - l -

giorno Tivaroni, perchè alla deQnìtiva 
soluzione delia questione teatrale ci 
gara sempre tempo; adesso doversi 
pensare ali*oggi, e l'oggi pel decorò 
dona città e per r interesse dei cit
tadini, esige una soluzione qualsiasi, 
Aderirebbe però alla proposta Civita 
Levi se la credesso attuabile. — In-
siste perchè 8i,̂ |̂(|5jrved'a innanzii^tatto 
anche quest'anno per uuo spettarlo. 

-L-iPL I C±^ H-
* 

••^ î: 

Dopo parecchie osservazioni di Bar-
baro che sostiene come la società che-
se ne intende, se vedesse come colle-
15,000 lire del municipio si potrebbe 
dare un buonsp^tacolo, accetterebbe 
la proposta; di Vanzitfì che dìce,o.O/ 

dovrebbe pensare anche a questo. } sue questa indubbìamonte le respin-

•t&»"''* 

Successivamente le, condizioni del
l'illustre infermo migliorarono un 
ppjjo. t 

Egli è" curato dal senatore Bruno. 
Innumeri attestàìsioni di simpatia 

^^^^^^'ìmM^ botino ^egvti^o 
- -. ^ ^ \ •• ''l 

\S«kj 
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éùta'dei^^ maggio), r— Lo spazio ri
servato al pubblico à afToiiatÌBSimo ; si 
coinprende subito trovarsi all'ordine 
del giorno per là discussion#'ln ar
gomento ohe interessa vivamente in 
vario senso le varie classi della citta-
dinanzà, corno è quello dei teatri. 

Questo pubblico attendeva ansioso 
che si arrivasse a discutere su questo 
argomento, e per conseguenza attese 
trepidaìÉé cheJQtisse la le t tpa del 
verbàleiTaideHa precadente seduta, che 
venne ap provato senza oaservaziohi 
di sorta, e che venisse fatto l*appellp 
per constatare il numero lei^ale del 
Consiglio-

^^i-.m#i^;^l^^*^liii;*-;' 
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/finita però queste fatmalità il pub
blico potè comprendere che non si 
«rrivava subito all'argomento predi
letto. In quella vecé'^però udi intanto 
«nà comunicazione ^0* avv. Colle, che 
«riche iera sera presiedeva ir consiglio 
per la prolungata malattia dell'egre-
gio Sindaco A. Toiomei, cotfìQ tt me
rito del Rettore dell'TIniversilì comra. 
r - ', - ' . ' ' r 

Morpurgo, il quale usò all'uopo tutta 
la,sua iufliienza presso il MiuÌ3|ero, 
«ià atatpanche per questranno stor* 
nàto il pericolo di veder ohiasa la eli-
mica ostatlità duranteAlfliiVacauze au* 
tunnàli, com'era stato deciso. 

Il Colle ringraziava il Morpurgo per 
l'opera benefica, e tutti dividevano i 
cuoi sentimenti. 

,Si passò all' argomento primo poEttp 
all'ordine del giorno; a provvedere cioè 
per l'esattoria comunale pel quinquen
nio 1883 8;. 

«Einora si pagava dai contribuenti aì-
l'atto del pagamento sulle ta8se^%"im'̂ ; 
poste a scosso o non scosso l '1.07; 
adesso la Giunta proporrebbe di ab-
basaara questo dato per la conces 
sione! deir Esattoria a 1.05 ^i|2, con-
fedendo però a termini del'regola-
mèrito nuovo centSO sulle entrate per 
redciiii pàtrimohiàii, eccettitlté le cè ,̂ 
dola del debito pubblica; sarebbero 
lire;319l'^ni;più, che alla loro volta 
varrebbero a sparire per la diminu
zione dell* aggio nelle tasse. 

t a Giunta perciò propp̂ ^̂ ^̂ ^ e, ̂  Con-

Questo comitato che già prestò grandi 
servizi, dispone anche adesso dì L, 500 
di rendita e lire 9000 jn numerario. 

II preside | | | |^f;e:;tìolle, |ece^^»^ 
tare come anche le altre cilfl e prò-

iitincie abbiano concorso con quote me-
schinissirae, e come perciò Padova 
non debba largheggiare in più; su
scitò un senso di vera disgustosa, nor-

.,̂ presa quando accen|ò che la provin-
ci§:4'>P*4ova concorse con sole azioni 
sette e mezzo! 

Guerzoni/visto>l'ambiente, proposa 
si riducesse la proposta a trenta a-, 

^zionì ; e dopo che vi si associò anche^i 
il Frizzerin per preghiera del Barbaro, 

y,C|be noii^oleva pregiudicato il più pel 
meno, !a Giunta accolse questa pro-

' l^sta che ebbe i suffràgi del Oonsi-^^ 
glie. Oh I so la gretteria di qualche 
città potesse scusare le altre 1 

I . 

Wi^: 

E si venne Gnalmente alla questione 
del teatrp. Relatore fu l|a|sessore M. 
A. Jacur che espose gli accordi colla 
Società, del teatro Concordi la quale al 
Municipio cede il Teatro e paga 6000 
lire per abbuonameato ai propri pai-
chi e scanni. Il Municipio .proyvede-
rebbe con altre lire 15,000 a fornire uno 
spettacolo di due opere e un ballo cQn 
sedici recite da! 5 giugno a! 16 luglio. 

Aprono ii fuoco Gùerzonì, chiedendo 
se il municipio farà r impresario di 
questo spettacolo, e Frizzerin chie
dendo spiegazióni sull'accettazione per 
iparte della società. 
' Il Frizzerin entrò quindi in argo
mento; disse chetai municipio, chec-
ĉH% so ne dica in- iMt te io , è invéro 
impresarìOj inquanióclfà' se rimpresa-
rio -fallisse, la società potrebbe rito-
nere il municipio responsabile di tutte 
le promesse sedici recite. Ed ossendor 
gli'étato risposto che la società non 
era che un abbùohato qualunque cui 
Sarebbe stata restituita la sua parte 
oroporzionàle.réplfcò che in ogni modo 
il' decoro cittadino avrebbe dovuto im

iti? 

% 

ras 

siffitio approdò; che la scélta dell'osat-
tor© sulla suaccennata base dovesse 

ir 

avere luogo per terna, e che l'esatti 
tor© debba continuare a 
il servìzio di cassa. 

fare anche 

i--.̂ ::̂ : 

Si credeva di plsp:re al Teàti^ij;;; 
tutt* altro !'; '' '' . , : 

Relatore M. A. Ròmanin Jacur si 
^ ' I - 1 I ' 

approvò invece che'si addivenisse colle 
Ditte G. A. Levi e De, Lorenzi ad una 
transazione per abbattimento e ritiro 
dì varie case per 35 metri in yiaP.ontò' 
Oorbo' erogando a queat' effetto la 
somma di lire 2740, di cui lire 1325 

,,_^„ìre allora la sospensione delle re-
.xite con rilevante aggravio dei bilanci. 

Fulminò gli impresari falliti d^firps-
simi a fallire; osservò che la stéssa 
Società del Concòrdi sarebbe fallita 
se una società teatrale potesse fallire. 
E' pronto a sfidare la impopolaritè e 

: perciò si Oppone alla proposta della 
Giunta. 
• Civita Levi dice che ia 8ù<i parere 

41 municipio dovrebbe corrispondere • 
le lire 15.000 allàv SbtìieOTfM^ Con-' 
cordi; a questa il provvedere. P*'opo-
ne un ordine, del giorno in questo 

..aenspiipoichà se la-Società respin-
gesse la p | ag | | J | , il oiiuni.cipio: eesse^ 
rebbe da ogni responsabilità e avreb-
be salvato il decoro cittadrno. 

Tìvaronì sostiene doversi tratiare 
la Questióne in modo più elevato; di-; 
ce: doversi abbordar€^#ltt questionq^ 
teatra]ie. Cpnquei^ti sussidi si fuvpri-

'^fcet'indalansa della società teatrale; 
che in ogni anno tornerà a chiederne 
di nuòvi, Abortite le pratiche d'ini
ziativa privata, la Giunta chiami a sé 
i principali cittadini e con questi 
getti la base di un accordo; egli sa 
di parecchi che sarebbero a ciò pronti; 

ìfòrifeiun ordine del giorno in cui 
Si respinge ia proposta della Giunta 

^e;4aiiSÌ invita a iniziare queste pra-
liche. 

gerebbo; e di Rosanelli che si ralle 
gra col risveglio di alcuni cittadini 
annunziato dal Tivaroni,: ma chiede 

j, perchè questi cittadini, pieni di tante^^ 
buone intjSnziOnì, non si facciano essi 
avanti senzas^attendere di venire ehia-
mati dalla Giunta, il preside riassume 
la-discussione; e si dovrebbe passare 
ai voti. 

Insorge una vera confusione ; non? 
si sa quale ordine del giorni debba 
avare la preferenza; se quello di Ti-
varqni,.,,0;.quello di Civita-Lovi o l a 

ijpp^iiii. della GiiiWtk; nan,8i sa nem-
^meno òhe nome loro afftWiaro!' 

Morpurgo dice che in tale occasio
ne si usa proporre l* ordine del giorno 
puro "e*semplice ; 4b*BSî ?Voti dunque 
sulle varie propostj9 opposte a quella 
della Giunta. L'-ordine del giorno 
puro e semplice è approvato. 
• Guerzoni abilmente sorge a meno

mare rimportanza del voto e dica, 
ch^ l'ordine del giorno puro e sem
plice non fu compreso, e rende diffl* 
Jòile la votazione ul^^ioI^|^|S^jà fu 
certo un apprezzamento che ridondi 
tanto a onora della intelligenza dei 
con3Ìglieri^.Ì»,quali devono avere senza 
dubbio inteso che cosa voleva dire 
l'ordine del giorno Morpurgo,. né si 
lasciarono sgomentare .dalle osserva 

ziòni Gùerzon),|,;.r 
Si; passò perciò; alla votazione delle 

suàccenria^ [ ^ ^ ^ s j ^ ^ l l # ^ u a t a . ^ i 
Presenti* 33 consiglieri .furono appro-* 
vate con 22 voti favorevoli. 

Erano le 11.35'quando consiglieri a^ 
pubblico abbandonavano l' aula discu
tendo a seconda dei variconvincimen-

. - _ • 

ti sulla votaziof^j in ogni modo tutti 
sapevano che per la steiigione del San-
to non saremo quear ainno senza spet*. 
tacoU e 1 numerosi forestieri sapranno-
dove passare la sera. 

Spéft̂ àmo però che non solo vi sia 
uno spettacolo, ma che, se non sun
tuosissimo, riesca veramente decoroso. 

— Hoc est in votis:; diceva uno. 
• r • • 

— Qui però sta il 6u3Ì^Ìs;, soggiun
geva un altro. ' ; 

> C5lsHis'a*l= — Màrtedi 30 còrriifife; 
alle ore 2 pom. avanti la; Sezione ,1 
questo tribunale in pubblica udienza^ 
avrà luogo la estrazione dei Giurati? 
peirdisservizio a questa Corte d* ^s^ 
sise n^Ua se^sipne che incomìnciei^à 
il 27 giugno p. y 

' A»g?5S©Ì^Kl®fRO' gllSBfaii'StilBfflp. ..̂ , 

Riuscita deserta la seduta di prima^ 
convocazione del 24 maggip i soci sono 
convocati in assemblea generale per 

..oggi (28) alia ore 1 pom, nella Pa-
\0ita. comìijyile p^r deliberare ;,sùl 

'-Ì 

<ai S, §00*1^^11 31 0orr. m. pres 
so i l locale municipio avrà^ luogo 
pubblico esperimento d'asta per l 'ap
palto del lavoro di costruzione lungo 
la via ,Be!zoi^^(exRivlera di Santa 
SoaaVnei d a ^ d i lire 8712:50; L'of-
ferente ;dovrà garantire l'ofiferta con 

.^ii depnsitS^di li lOOÒ. 
Il termine per l'eventuale ofiTert 

di, miglioria spira j l i5 giugno p; v, 
^^^ipi, cgitelato, tariffe, erovansi 
ostensibili presso il locale municipio. 

Abbiamo il piacére d* annunziare 
che facendo seguito all'articolo «Ai 
nostri Giovani » che venne letto così 
avidamente dagli sludontì, il nostro 
collaboratore (Nootj ci darà una serie 
di articoli cpjislsciili, nei quali si'in-
trj4|̂ KKA dell* interessante argoménto 
d'iène moderne teorie dall' evoluzione. 

Queste saranno considerate nelle 
loro applicazioni allo studio e alle in-
dagìni sulla natura dplle nostre ma
nifestazioni, non .soltanto nel campo 
della scienza, ma in ispecìal modo in 
queUgtifliiìl politica, della morale e 

'*'dóir intelligenza. 
Questi articoli saranno anch' essi 

dirotti alla nostra studiosa gioventù. 

• . • • „ • . - ' ' - ' ^ - • 

L'̂ Kugrqneo adempie con una costanza 
che rivela la saldezza, dei subì pro>-
positi la missióne dì rompere i c....an-
tìni al prossimo. J^c 

E destino suo di non saper farW__ 
Cretino air ennesima potenza, si 

sbraccia a dir villanie -^ è non ca
pisce età i suoi attacchi scortesi ci 
son cati tal quale come gli elogi delle 
persóne educate ed intelligenti, 

Glielo atibiamo detto ancora — glrelo 
ripetiamo adesso — ci pare dunque 
cjie per quanto dica e ridica non valga 
ia pepa rispondergli piii. 

A proposito deiiàestauri in Piazza U-
mtà d'Ilanaì Riceviamo i due, seguenti 
vifeliettmi, che trascnviamoaitestual 
mente, 

Eccone il primo : 
Caro Cronista, 

j 

h 

% • 

1 - . - - • 

In parole di ritorno riè la roba prò 

1, T©n«at© ffasr*©. ^̂ ^̂  La. scorsa 
notte i soliti ignoti tentarono mediante 
chiavi falso di penetrarWàlla bottega 
del macéUaip Kugenlo Borsattt. Kòn 
si sa però per qnale motivo essi' ab
bandonarono l'impresa; forse temet-
itero di venire scoperti/ 

ISìi'rata cssri-lee, — Noli'arti* 
colo d&\V B.\tvìen'Pef can'iiidù^ti aWs' 
same di tnaeHro è incorso un grosso 
errore che ci affrettiamo di correg-

In cambio di stampare che Ì posti 
dei maestn son circa 20,000^^. erro-

C'è Ulta bella,(3iffai%rìza. 
l*rwn:P»i»BMa dei pexzi'dì musica 

che darà la Banda del 30" fanteria 
Rtassera 22 maggio dnlle6 alle? 1(2'pi. 
in Piazza Vittorio Emanuele: 
1. Marcia — Curlini. 
2. Fantasia militare — Konchielll/ 
3; Pol.cka — Come mi chiami^ — 

Petrali; 
4.^::Ihtroduzione Atto 3.' •—#lt«?Mé'FÓ-

scrtri — Verdi. 
5. Marzurka -^ Arianna -^Carlini. 
6. Potpourry — Madàmma Angot -^ 

Lecocq. , : 
.7. Valzer — Strehing^r *— StraUs. 

Usìft «Ijtlà. — Ih un paese del, 
distretto di Padova trovasi affisso jl 
segùete avviso: 

« Col giorno i6 marzo a tutto ii 
mese dì giugno resterà aperta la Mon
ta coi seguenti stalloni (Segue l'alen* 
OD degli stalloni). tilt* 

« SFrènde avvertii*^ IP^ numerosa 
clientela (?) che quest' anno viene 

~ ' - V u I hXi iH Vnd ̂  ̂  ^ 

stabilita di tener chiusala Monta tutte 
le Domeniche. > . 

H -
- • h 
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Maschili!*^ Fémmine 2;: 
• »I»#l'^Bsaés®Ì,.;-àjBusattò Giovanni' 

dì Mifriip, dtì«Ìfèo,v^celibe;.^con 
Marigo Ma(;ifnna fu? Gìovt^nni, sarta,, 
nubile; entrambi di Padova. 

isiwrfiS. —̂  Marche ttijjuigì fu Gio
condo, d'anni 76, posftidfnta, vedovo.. 

Fantato/Vedovato Anna di. Fed' 

-'' V A 

• \ 

. L 

e 
rico, d'anni 33, sarta, cohif| 

Perchè ii<in si pensa a pulì^^^ilìo- Leoni Leone fu Mandolino, d'anni 4% 
benestante, celibe. — Trevisani Ca
sta roAnn a fu Antonio, d'anni 75, ;sa-
aàlìnga, vedova. — Prpsperi^i Giro
lamo di Carlo, d'anni 29, miniatore^, 
coniugato. — Fabris Maria, d' anni 70,̂  
casalinga, nubil^^. 7- Oallegari Teresa 
fu Antonio, d'anni 67, òaaaiinga, ve
dova. 

Tutti di Padova. . , , 
Msiolo Domenico fu Giacomo,.d'ianni 

73J vìllico, vedovo, di Qervarese S, 
Croco. — Bezzon Fanciotti Giug^éppa 
di Antonio, d''anni 26, villica, coniu
gata di Legnare, , 

leale sovra rjex-osteria della Giraffa 
^proprìtf di fianco alla LoggiaT Dinne 
due parole al municipio,:.iy,0he dev'̂ 'es-
serne il proprietario. 

È una Vera sconcezza. 
I • %5 Tuo affVmo 

I 

Giriamo questo vi^lietto al muni
cipio. Ed pji§̂  ecco il secondo,, che; 

Ipura giriamo al municipio; 

'4 

;-S"[S-)-~ 

fegiiènte ordinar del gio|jn,o: 
1. Cor6UnlCaZ»Gni'della presidenza; 
2. Resoconto morale ed economico^ 

delia associazione: ^ 
St'Elezione dei cbhsiglien m sosti-: 

^^ 

"\ 

• . i l k 

]. Signor Cronxsiii^y ^ , 
Perchè non si pilnsanell'ex-Piazza 

Capitaniato a togliere gli alberi merci 
e a supplirvi con "nuovi 1 ^ 

So che il Bacchiglione ha in pro=» 
posito gridato panj^jcjiie volte inutil
mente ; torni alift carica meniore del 
pWsafeet a ŝene^Mt'̂ egì appi-ofièti della 
circostanza delle nuove feste e dei 
tanti restauri, 

Ringraziandola mi protesto. 

. i l 

f 
Suo dev.mo 

;̂ ;̂,̂ ,ntonio, 
_. 'ri-. r-: A. 

• • • 

Canestrini, respinge 1' ordine del 

tuzione dei signori: Ellero dott. Lo-
ronzo. Giusti co. Vettore, Marzolo avv. 

Putti Rizzardi Guglielmo, 
ina avv. Ferruccio e Turrjprof-

av^i^l^rinéèsc^o, cessanti per anziani
tà, nonché del sig. cav. Cario Maliìtà, 
dimissionario. ', 

4; Elezione dei revisori dei conti it» 
sostituzione dei cessanti signori Giulio 
Brighe e Giuseppe avv. Viterbi. 
^i 5. Proposta, dì adesione i l l i , Fe4e^,; 
razione delle società ginnastiche itn-

Uiana. . 
N.BM^ consiglieri e i ^ revisori dejf 

comi sono rieleggibili. ' / 

f . 

..r̂  

t 
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(segue Ict firma,) 
^ '-'(BIS %eii^iÈt 'vlwQaii|&'. ^ Ci à 
^giunto il terzo fascicolo deirójiieràiillp 
sotto questo titolo imprende a pubbli
care il sig. G. Gozzoli. 

Opera, pregevolissima in sé atessa, 
cpipe quella che popolarizza la vita 
deg^ui^rtisti verameptfi meritevoli di 
essser resi noti, essa è edita con ec-
celiente gusto tipografico. 

Ha dunque in sé tutti 1 pregi per 
raccomandarla -™%É̂ fnoi la raccòman-

• 

diamo ai lettori. 
L* abbuonaroeuto all' opera intiera' 

costa L. 30. 
• ScRvere a G. Gozzoli-fyia^S,!Ste-

fano del Càcoo.rfeifRoma, 
TPru^a. -r. Certo ,Tiiv4E«resenta-

- • i " •!: r :. - • - " L ' I - • • . J " , , [ 

vasi,,a certo Lorenzi Carlo e gli di-
.cava che filerà da fare un bellissimo 
affare e guadagnarvi molto. 

§j potevano" avere generi del valore 
di lire 75 per sole lire 25. 

^ I 

s L'altro allettato.da questa speranza 
,, di guadagno gli consegne le chieste 
' lire 25 ; ma non vide più nò le lire 

•^1 

^ 

Vista Si 
Rendita Italiana' ?« 92 60. 
Pèzzi i a 20 franchi — aO. 62. 
Doppie di Genova — 80.60. 

, Fiorini d'argento V. A. -^ 2.18, : 
Banconote Austriache — 2;16i 1(2; 

^ r ; , ; , ftcìiriató tei cereali :•.':-}._ 
Frumento: r - Da Pistore vecchi» 

OO.ÒÒ — DWistore nuovo, 28:50 Mer
cantile *tecchio,Ó0.0O — Mercantile 
nuovo, 27.50. 

,Graneturco :,— Pignoletto 2600 
Giailono 25,06rftr¥- Nostrano 24.00 
Forestiero 21.40 — Segata '22.50 
Sorgo rosso 00. -^ Avena> 20.50, 
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EstytazioM, del giorno %l maggio 1882 

VjENEZIA 27—83—75-r-8b~.88 
r:i^L^-^ BXKI 56 

FIRENZE; 6 
MILANO 72 
NAPOLI 57 
PALERMO 37 
ROMA 2 
TORINO 51 
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12— 6^23-
86—26tì-64-"73 

85 ~" 63 ™ 26 
45-èni?79^ 59—65 
1—79 r-39—66 
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Sappiamo che Uno dal 12 maggio e, 
quando nessuno sospettava nemmeno. 
elle il muniqipiio volesse procurare al* 
la città per la stagione del Santo uno 
spettacolo d'opera e brillo al Jeatru 
Concordi, alcuni cittadihjfj^^ilbero a 
scriyeré'^al signor Edoardo FerravilU, 
direttore della compugnia miUaes@ 
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•ed attuaìmènti^ff'Rnma al Teatro 
Vali© invitandolo a venire iti Padova. 

Il signor Ferravilla P^J*^®** ^^' 
vuto far conoscerò che^fon poteva 
accòn.IlBcendere ali* invito a causa di 
preventivi ìmp'^eni da luì assùnti per 
tutto l'anntì 1882. 

Ciò però fa sperare che potremo 
avere fra noi il signor Ferravilla in 
altra circostanza, quando sarà libero 
dai prèantìiitìlili impegni. 

Un saluto ora per allora al bravo Q 
• cortese Forravilla. , 

CORRIERE DELLA SERA. 

Le prove del Dandolo riuscirono 
splendide. Parti il 24 alle ore 11.11, 
arrivò in vista del faro di Genova o 
ritornò alle 6.20, con una velocità 
media'di 15 nodi è 6 decimi Torà 
snifiKfindo una forza di 7500 cavalli. 
•Brrilieno che, m nuove prove, si rag
giungerà ancJiQ maggiore velocità. La 
soddisfazione è generale. 

\ _^ - \ r - , 

politiche, si procede alla votazione di 
ballottaggio fra FerraécitV e Bianchi; 
si lasciano le ùìi'ne, aperte. 

Aperta lÉ^discuseione sulla legge 
ptì#M'istituzione dì tiri ^ segno, ^mm. 

Si approvano tutti i ly 'a r t ico l i . 
SqsBÉiir^^linia svolge una sua prò- ^ 

posta per T aggregazione del Comune 
di Piazaola sul Brenta e quello di S. 
Giorgio in Bosco; è presa in consi
derazione. iter . 

Discutesi lia legge aullVordinamento 
degli arsenali marittimi e Àcton pro
pone ai sopprimano gli art. 1, 0 e 7 
perchè riguardano il trasporto del
l'arsenale da Napoli; a Taranto^ 

L'art . 1 dispone vari lavori nello 
arsenale della Spezia., 

L*artic. 2 suona cosi: Si rifaranno 
nello arsenale di Venezia una gru 
idraulica dì 160 tonneJi%te>, la siste
mazione dello banchine, i muri di 
sponda nelle darsene, un ponte di co
municazione, 1* ampiiàmanto o il re
stauro radicale dì edilizi ad uso of-

IIKòBfiìfflarii*» caeieaé V" Tele 
grafano da Parigi 26 che un grava 
disastro si prepara alla collina^di 
Montmartre, sulla quale viene costfu 
4tt^U chiesa del Sacro Cuore, là col
lina va franando. Lo scobéndimento 
-aumenta di ora in oi'a. Il pericolo è 
grav|, Gli inquilini delle case sulla 
collina e delle sottostanti gloggrano 
in fretta. 

CORRIERE DEL MATTINO 
a-

La presidenza del Senato ha rin
viato alla commissione centrale di fi
nanza la convalidazione del decreto 
reale di pTelevamento dal fondo per 
le spese impreviste per l 'anno 1882. 
Con quel decreto furono prelevati 3 
milioni per aumentare i capitoli 41 e 
56 del bilancio della guerra riferibili 

flcihe e maKazzmu.e una ferrovia di \ alla provvista di nuove armi e alle 

•u 

L'inchiesta sulla marina 
^-'I^a • Commissione per l'inchiesta 
•sulla marina finirà probabilmente i 

I . I I 

-suoi lavori maHedi o mercoledì della 
prossima settimana. Essa ha deciso 
che le agenzìe d'emigrazione siano 
sottoposte ad'tìria efficace cauzione. 

'Ha votato l'abolizione dei passapoi;^? 
pelagli emigranti pe r i a via di mare; 
i?riba38Ì nel prezzo dei trasporti femr; 
roviari per gli emistrantì esteri; l'abo
lizione dell'aipt. 492 del Codice di 

, 1 • ' ' r , 

commercio; e l'istituzione di un Mi-
itiìstero per la marina mercantile. . 

• • - : 
. f l - l ' 
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'" , Orq per V ìialia 
:^Legg.esi in un telegramma da Fila

delfia, 23, ai r imes: 
e I piroscafi che partiranno venerdì 

da Nuova Yort perl'Europa porteran-
•no 2,500,000 dollari in oro, 1,500,0(K) 
dollari sono diretti all'Italia per nm-
prestito italiano. » 

corounicazione tra le varie partì del-
fflU arsenale. 

L'art. 3 inizia i lavori per l'arse
nale di Tar^alP. 

L'art. 4 ripartisce la spesa di lo 
milioni in otto esercizi. 

Sì approvano e discutono varie leggi 
di importanza minore. 

Slapprovano a scrutinio segreto: 
con voti ièO contro 69 la legge sul 
trattamento degli operai permanenti 
e lavoranti avventizi della R. Marina; 
con voti 177 contro 21 quella sugli 
stipendi fissi^^li ufficiah e impiegati^ 
nell'amminiaKziòhe della guerra — 
e levasi la seduta alle 6,45 

Seduta dèi 

fortificazioni di Roma. 

Bomhe francesi. 
r X 

Non hanno alcuna base dj verità 
le affermazioni del VbUairfl di Parigi 

I • ' 

intorno-,^, certe espressipi^f d^era te ; 
dall'onorevole Crispi in ups%colloquìo 
da lui avuto a Lucerna col repùrUf 
di quel periodico. 

i l 'on. Crispi lo smentisce in una 
sua lettera da penova alla fìiforma^s 

-:"^^''. 

maggio 
Presentansì i progetti : 1. Modifica

zioni ai reclutamento ; 2. Bectutar 
mento e obblighi degli ufficiali 
riservì^'^iii complernento e della mili 
zia territoriale ; 3. Proroga dei trats î* 
tati di commercio con l'Inghilterra, 
iV Germania, il^lelgio, la Svizzera, 
la Spagna. "^ 

Sopra domanda *df-^àglianij quo 
st'ultimo progetto dichiarasi di ur 
genzà e lo si manda a.una^^commis-
siòhe speciale, composta di 

• 

La Giunta per le onorificenze 
La; Giunta per la verificazione dei 

titoli ai decorandì dell' ordine, Mau-
Tiziano heUà festa dello Statuto sì 
riunirà rTdrino lunedile sarà pre-
sìeduta dell'bn. Correnti. 

mi -:, 

r^r<Marina mercantile 
~ • 

' * . - • • • t • ' 

r ' - . ' 

Per ali operai'del (xóttarào 
In-unf collazione offerta da alcuni 

lirogressisti dì Milano .air oh. ^Crispi 
•sì propose una'sottos.cHzione ip favo
re degli operai ammalati in seguito 
ai lavori nella Gallerìa del Gottardo. 
#Cpn . 'Cr i sp i vi concorse con lire 
'100 è la-sottoscrizione, che ora con-
tìntia, raggiunse subito lire 734. 

^-. 

Trocchi, Serrai, RaspOnii e Malusardi. 
EÌGonvocazione a domic 

:-;irh'--S4r!'--

UN PO' m muTTO 
• , • • ' 

t . >•.-• f 

Dagli ultimi dati statistici risulta 
che nel solo mese di aprile si espul-
aero dalle terre che coltivavano 519 
famiglie irlandesi per aver rifiutato 
di pagare i fitti. 

Wtil pulpito de l l a^ ì e sa di S. Oarlo 
all'Arena dì Nap9]Ì|m#^^frdote l^al-
tra sera predicava alla liinga. 

Un signore salìv^a gli scalini della 
chiesa, quando un rnlhdicante gli andò 
dìetl^re cominciWtóhìedeco M in
sistenza relemosìni^^ , / 
— Notìzie'nienté,^ vattene 
. — Fatelo pei vostri fl^lì, fatelo per 
quella MMlrtha benedetta che vi ac
compagna..., 

— Non c 'è niente, vattene! 
Fatelo per chi avete ih Para-

f 

m^.^' 

La Giunta per l* inchiesta della ma-
rina mercantile adottala proposta per 
la creazione dî  un. nuovo ministero 
peria manna mercantile. 
;:i>>*Mpn accogliendosi dal Governo tale 

/ I- ^_ r* 

proposta, fa voti òhe si concentrile 
tutte le attribuzioni nell'attuale di
castero, e si crei un consìglio supe
riore per la marina anzidetta. 

I giornali "'russii^-feèvettero ordini 
issimL 41 non pubblicare notizie 

che si riferiscano ai l&vorì dì fortifi^-
cazioni. 

. 1 . 
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^Smentita 
Mandano da Vienna che la voce 

corsa che il^conte iCorti,ambascìato-
-jre italiano a Costantinopoli, pranzan-
do col sultano facesse importanti pro
poste a nome fell' Italia circa l'Egit
to. viene smentita. • 

Le notìzie pervenute al ministero 
degli esteri austro-ungarico affermano 
-che Corti dichiarò che l'Italia opere-
rà concorde colla Germania, Austria 
e EusBÌa, 

• 1 ' 1 -
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M¥^^ 
Guiteau 

'Un telegramma da Washington re-
<;a che Guiteau fu messo al regime 
dei giustiziandi. 

Il .difensore nondimeno spera in 
:una dilazione deli' esecuzione. 

••1 

•-'•••<• 
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,ft Sed^ta del 27 maggio . a' 

Uliaeigi^rl dice che il triste caso 
^dejr on. Berti ha ingpression^jtq^ dOlo-
rosannente la Camera e pregaJl pre
sidente a significare la notizia di ìquè-
sto sentimento, e fornire alla Camera 
niìiUz\e sullo stato di salute di lui. 

J l l SaQS'^òsim^® sì unisce a Mas* 
s a n ; e il presi'dèhtefa conóscere che 
la pré9Ìd^0?a jnon ha tardato a chie» 
de|e notizie ^^ggrauuical* ultimo te
legramma der Prefetto dì Torino, che 
annunzia un miglioramento e la fidu-
eia nellfe.prossima guahgione. 

^011 essendo riuscito eletto alcuno 
nella votazione dì ieri come commis-
,.3ftHo por le circoscrizioni elettoraU 

(• 

K continuò, continuò intercettando 
ilipasao a qg4;9Ìgaore, il quatte fi
nalmente pei^dette la pazienza^,e si 
precipito nella chiesa gridando; 

;.;̂ È îispiî Ba8taI. basta''! ",.|^^^:. • •'•• - • 
À; questa intimazione il saoerdot^e 

si accoccolò per nascondersi ^e car
pone se ne scese dal pulpito, meritre^f 
la chièsa si trasformava in una bolgia ; 
infernale. 

Le candele n g i i g andavano per 
aria, le seggiole si urtavano e si ro
vesciavano. I, banftbini piangevano, i 
vecchi imprecavano al progresso. Le 
donne cadevano ih convulsioni. Un 
serra serra, un fuggi fuggi, una ba
raonda. 

Il signore che àvfa gridato basta! 
se la diede a gambee.iftolti uscirono; 
dalla chiesa malconci. Una donna, a 
nome Luisa Lorru- era stramazzata, 

•Evìnta dalla folla ammattita. Fu rac-
0olta dai parenti, dagli amici Q ttl^ 
sportala a casa, dove dopo pochi mo
menti mori. T. , 

lBif®BiÉS^, -iiDft, qualche tempo 
si ripete con frequenza il caso che 
genitori inumani torturino la stessa 
loro prole. ' 

La quettura dì Firenze, non più 
tardi di iérif(27) vertuta a^onosc^tiza 
che^in, un vicolo del Veochìo Mercato 
dimoravano marito e moglie e che da 

Russia e Germania 
L'agitazione antì-tedescaSrriiHT?^ il 

Morhing Po$t — jjrende in Russia 
delle proporzioni tali, che sì: formano 

'in Germania dei Comitati dì soccorso'̂ ; 
• • • • • • • , • • , , . • 

per̂  venire ih aiuto ai nazionali tede-
Bchi perseguitatii r 

Dall'altro roanto le antorità prus-
siane alla frontiera'';, russa si oppon
gono a! passaggio degli ebrei emi
granti dalla Rnssia, e s'informano se 
gJl^^emigranU abbiano sufficienti mèzzi 

sasaistenza 

mi 

^ I _ " 
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diritti dei Sultano, quindi presentla-; 
mo le dimissioni. 

Accennata, la risposta da oonse-
gnarsi ai consoli, il ministero dice 
che la nota anglo-francese tocca quo" 
stioiii d'ordineUlerno, che le potenze'^ 
riconobbero di competenza esclusiva-
niente egiziana. €!*governo di Kedive 
sarà sempre lieto dì seguire iconflìgU 
benevoli della Francia e dell'Inghil
terra, ma deplora di non potere at
tualmente accettarli^ perchè compro
metterebbe le leggi, le costituzioni 
del pabse e i firmani. Se la Francia 
e l'Inghilterra credono che la questio
ne sollevata toGcJiì la politica generale, 
converrebbe* sottopoi'la alla Turchia, 
come pot*enza sovrana, 

Conformemente ai consis l̂i dai rap-
preserìttinti dkljrancia a d'Inghilter
ra, il Kedive accetta le dimissioni del 
gabinetto; risponderà oggi alla loro 
nota. Chiamò'flomur Lufti, governa
tore d' Alps^andriàf*' 

TUNISI, 27. -i* Là Società africana' 
comperò da Levy il suo dominio dì 
Sny-i per L. 130,000. •— Levj rìnun- ! 
ciò a tutti \ suoi diritti sull'Enfidai 

BUDAPEST, 27. - I deputati ap-
provaj;c>np con 222 voti contro 139 il 

? credito per la pacificazione della Bo
snia e dell* ErZegovinaà^^^ Tisza di-

Kchiarò che il governo procWlrà anche 
infàvvenire di adempiere i mandati 
accettati, tenendosi ai diritti e ai do« 
veri riconosciuti dai trattati; relati
vamente alle modàfi'tà non avremo da 
decidere, esclusivameftte, ma saremo 
in ogni caso ftittori principali. 
• LONDRA, 27. — Young, che mi
nacciò là vif® delia regina, fu con
dannato a dieci anni dì lavori forzati. 

CAIRO, 27. —.Arabi pascià e Mah-
mud pascià scrissero alla Porta, do
mandando la destituzione del Kedive 
e la sua surrogazìono con altro mem
bro della famìglia di Mflhmet Ali. La 
dimissione del ministero ngn, è una 
Boluziou; bisogna aspettarsi ogni e-
ventuali%. 

I 

Un proclama del Kedive ordina al
l'atj^|PÌ4àdi^stìW|liare la s i c u B » , 
òdice che le^quadre sono^giunte a 
scopo amichevole. Ordina di cessare 
gli arruolamenti. Le riserve, diggià 
spedite ritorneranno alle loro case. 

Un altro proclaraa|del Kedive al^ 
gl'esercito annunzier^'che il Kedive 
assume il comando delle truppe. 

Cherif ricusa dì formare i l gabi-
^ ^ * ' W e t t o . • • ^ i •"•'"" ''•" ' • • • 

PALERMO, 27. — La città , è im
bandierata in occasione dell' anniver
sario dell* entrata di Garibaldi nel 
1860. Inàtigurossi il monumento a La 
^%%^' Stassera illuminazione strf^or-
diharia. . • 

CAÌIÒ, 27. — I consoli di Francia 
e d'Inghilterra visitarono stamane A-
rabi pascià e lo resero personalmahte 
respons^abile della, sicurezza pubblica. 
r principali pascià si sono riuniti al 
palazzo Ismàilia. Crédesi che appog
geranno il nuovo ministero. Cherif o 
Omar sarà^^Aominato presidente del 
Consiglio. Haider andrebbe al mini-
stern delle finanze. ,̂ ,̂ ^ 

ì continua là 

/ -
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Mita o i m o a PREZZI firn 
'^^W 

m 

imi 
La Ditta Nicolò Laohin con^̂ S^ sua 

lunga esperienza di oltre 40 anni di 
esercizio, essendo in relazione diretta 
con le primarie Fàbbriche d'Europa, 
ed avendo il vantaggio di'acquistaci 
a pronti contanti per godere dei mag
giori sconti possibili, può in conse
guenza offrire Istrumentì perfetti e 
garantiti a prezzi convenientissimi. 

Lo stabilimento oltre d'essere co
stantemente provisto di buon numero 
d'Istruraenti di prezzi limitati, tro
vasi sempre bene assortito d' una spe
cialità di Piani da concèrto a coda e 
verticali dei più rinomati autori, co
struiti con tutte le più recenti inno
vazioni e con meccaniche a doppiò 
scapparnento. 

La Ditta suddetta avendo inoltra 
apposjj^ laboratorio fornito dei mi-
gliori^materiali inglesi e francesi, as
sume ed eseguisce qualsiasi genere 
dì rìstauri di Piani ed^ Hà**monium, 
cotìì pure di 'Brard #^;»fZeyet, garan
tendone la perfetta esecuzione e du 
rata del lavoro. 2737 

CSiUfsargo 5leiitis^@ «Hi W@aa®%§a 
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un: pezzo SI erano presi per missione 
di torturare un loro bambifeito, in-
viava un de: àto e.,degli agenti per 
ved^care il fatto. ' . 

Pur troppo il delegato dovette ri
scontrare che mentre padre e niadro 
dormivano con tre cani in un ISlto, 
in un' orribile starizuccia steso sppra 

j laceri cenci e coperto di insetti stava 
il povero bambino.,,/ 

Il faneiulUno ch'^TOn'Hà che trenta 
mesi fu ricoverato all'ospedale ed i 

: jjenitori fmono denunziati all'autorità 
.giudiziaria. 

{Agamia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 27. — Unaco-
mnriicaziohe di Noailles éidi Dufferin 
die© che la Francia e l* Inghilterra 
andarono in Egitto per tuteìare gli' 
interessi dì tutte lej'potenze e man
tenere l'autorità del Kedivej^^maies
sere intenzionate dì sbarcare Te trup
pe. Appena 1'avvenire sarà assicura-; 
to le; squadre si vritfrlMho ; se non 
si ottiene una spl;(izìoiio paciQca ^Sà 
concerteranno colle altre potenze e 
lilla T M I £ ^ 

CAIRO, 27 .>- Il m i i i i l f n f l e r o 
è dimissionario. : 

LONDRA, 27. — Gla(jston6 par-i!*i 
landò delle relazioni attuali tra Fran«ì;̂  
eia e Inghilterra nei riguardi deU 
l'Egitto dice che 1' accordo traFran-
cià e InghiU;^rra durante la guerra di 
Crimea uoh'fù più compieta che a-
desso. 

i 

CAIRO, 27,—-Una lettera del pre-,; 
sidenTe del OOnsigliS al Kedive dice : 
^ i rarr ivo della squadra vostra altezza 
chiese, istruzioni a Costantinopoli e 
attendeva la risposta, quando i consoli 
inglese e francese consegaarono la 
nota del 25 corr. Il .ministero aveva 
proparìitol'unita risposta. Voatra al* 
tezza, allorché venimmo a chiedere il 
suo avviso, ci dichiarò chjs. aveva ac-
C l̂fcato la nota. L'accètCazìoiie é con
traria all'avviso unanime dcilministe
ro, perchè 4'inttìrveHto estero ledei 

TORINO, 27. -
migliorare. Il Re gli diresse un af
fettuoso dispaccio. 

» 

'T^^rBìm 

P. F. ERIZZO, Direttore,: 
ANTOMIO STEFAHI, Gerente responsahUe 

Antiche Acpe 
- T 

LJ:^^%-1, ' • 
f.L-mik 

del Monte CivIiStea 
, ' . . - • • > ' ' • • : ' 

• f&rt^ ^ul M&mia ia«l I S S I , 
• Questè^^acque volgarmente cono

sciute sótto il nome di Civillihe 
sono affatto, inalterabili e l^ : più 
sature di principi ; medicamentositjs 
e perciò più efficaci; dì qualsiasi,. 
altr%congehere. Quale sovrano rico
stituente sono rimedio, infallìbile in 
tutte le malfcittie di debolézzi^id in 
quelle derivanti da povertà di laneue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutanèl^*gasti*ìcì-
smi, convalescénie ecc, ecc. 

Guardarsi d^He falsificazioni ed 1-
mitazioni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che portano 
sylla capsula le parole: Acqua Mine
rale di Civillina. oppure: Acque Mine-
:;mftr»so Luiullmns ecc. Le vere Acque 
Catullifthe portono sulla capsula at
torno ad uno stemma queste sole pirW-
cise parole : ^«uj^sa^ 

,̂h ;:;:+£-K 

HiS-^ 

•'i 

Per cónrtmiBtlidriì, istruzioni ed altro 
rivolgersi ar̂ Wig. ft, IB, «l»ja8ìS^o 
in 'Vi&lalaìs;ia® (VicenzaJ — Ammi
nistratore della Fonte •—Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 2603 

I: 
i 

t 
e Vedi 4. JPag iu s 

r 

avverte questa rispettabile cittadinan
za che giovedì p.%yK e cosi iin tal 
giórno in ciascuna settimanaiiiecherà 
a Padova all' Alltoe8i>go d e l i a C|>M|-
c« d'®a'fig ivi rimanendo dalle;ore y 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 

:̂  2676 

br 

-.^m:^-. sua. 
: :^^^l4^L.E:«f ' f «UtJ •.k' 

successore del prof. 'H'ctrar^aatòil "ìèì% 
ceve nel proprio gabinétto DsKtìstica 
1̂ 1, Padova, ogni I-uned| e. Venerdì di 
ciascuna setimana dalle ore iÒ ant. 
alle ore 6 pom. • -^^,-,-,::•\:i:^^],' 

Piazza Unità d^Italia, via Pozzétto 

Dietro invito dei suoi commitenti 
si reca al rispettivo loro domiQÌlìo. 

..;':-2735 
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Là CROfflOTWGOSI 
del doti, ^ . IPcIrasBo di Genova 

Medicinale Antierpetico e depura-
tivo degli timori e del Sangue, 
È ormai un fatto compiuto ' in tante migliaia 

dì persone cfiB: ranno esperimentata., Dessa è 
uà riiiiediò positivo per La Calvizia e ila Ca-
nlzia pjs^nendo anche Tufla e Taltrìi|in co
loro che ne fanno Tuso. ...^ 

Illìquido puro, come, r acqua, hffiâ 'potensa 
di ridonare in modo permanen|e il colore alle 
ca'[)igliàture ed alle barbe, éd"1ì esiraiieo ad 
ogni sostania nocira alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle 
né la biancheria ed essendo Anterpetico. si pai 
bere senza perìcolo d^avvelenamenlo. Ridona 
il primitivo colora entro giorni dieci. V 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 
in Liquido: 

Per, la Calvim . , L. 4 -
Per la Canizia ' . . „ 5 -s?̂ . 

Unico deposito in Padova presso il .signor 
ANTONIO BULGARELLl parucchìere dirimpetto 
all' UnÌTcrsità. 

Rappresentante A. Diana via Spinto Santo 
N. 1043 - li Piano. 2657 
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V B W D I ' f f A. 

Piazza earWii . N, 1214. 
liUino alVAlbergo della Stella d' Qr-Q 

I. qualità L. f ,S© ) 
II. 

HI 

M - i > . 

» » fiX0 ) ài litro 
* ^ ^ . » • » t . ^ s B ) •: 
'Qualità extra fmo al lìasco di 
l i tn '2 li4 . . . . L. 4.nm 
Mezzo fìasco . . . > 9-

da pasto al ; fiasco Tosca

no L..^Ì, 

I. qualità . . L. ÌS.&O» 

II. > . . » f J 
Tanto per r^BSa» che pel Vii»® si 

garantisce le^qualità perfette da non 
temerne il ceuùouto. 2 0 ^ 
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stero'si ricevono esclusivamente;,presso A", MANZONI é Q., Rùe Fautiourg,S. Denis, 65 Parigi 
• '="**" I l MilanoJrissr^tMAN^pNIe,:X^,,^:XW4^^^ 
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ISSI . I^gp^iiliKla^ie ali Mliisttìi^' I S S I - F \ - : i 
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a sola unJoa U'cra acqua dt F M O è.;l*sacqua dtìUa del FOSSÌIÌSÌÌIM® a; 
Esea sctiturisce in-»*eJo a 1500, motti circa da! livello del mare, ed a circa 200 metri 
sopra.r.tiUrafiòriosciuta per Aw*l"«?a FoKt©. ,; v t.;: 

.Offre ottima ricetta pei gli anemici, ptiri deboli e per i conviJlesce^j.y,efacacW^ 
conilo ìe mìilatlje del cuore, f*^gatq,̂ mi,)za, degli ergan? digerenti, della respirazione, della 
generazione e dfjlla vescica. -^ Per'là ricchezza defgaz, acido caibnnico in confronto 
delle aUre acque purminerali, l'acqua del I '̂sjiSÈftassisM?-di ; B'rj® è miìggiormente 
sopportata dagli storinacUi i pi^s^^deboU/rièèlie più assimìiBbìre e.digeriBìlé, unica di cui 
si possa ,far; «so in propria casa nell^^olite ordinarie, cp,ndizi.oni, senza speciale regime 
d i v i t a . ^ • , • , • : -, ' * ;' ,'•'•""'"""• , ' " ^''" 

.EccèlJenteed igienica bevanda^ tjinlo da sola come rhìsta a siroppi, vino o birra, e 
può^prend^rsi tantòi^prima conòelàftVante 0 dopo !%^ : n 

ili sottoscritto preg^ i 3ig. Medi%5<?pnsumatòriv|r,^£^,;^^^ acque, 
e perciò esigere sempre bottiglia; c iLca^^ rpsso-rawie coaiWW&ovi 
ìe parole acque ferruginose del IÌ?®]f'l'*WÌÌÌÌ© d i B*E^Oi , "" " 
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r LMmprenditora l i U I G I BffiIilL-0€AHlI. 
r.BIcptìPiiio §n©afler«Ie presso la direzione della Fonte in Verona via Porta Pallio 

N. 20. — In P a d o v a ^ presso L. Cornelio — Pianeri e UMò — Buftèi^^Bacchetti — 
Pertile™Zanetti;^,e Roberti tf^fottè le'farmacì^*^^^^^" : ' , ̂ ''":' *̂  ' ^ 2719 
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Esigerci T0rl nello S C A T C I I L ^ 0 L E I I E S ricopèrto da etichette ÌB 
4 colori. Prezzo l i , '1 .soia suatuìa, (5Q grani); K 3 lascatola U,50 grani], 

. Milano : presso (Ai S S a J r s o i ^ I » 0% via dblìa Sala.M*'. 
n o m a : £ì$ea8t4 q f ^ a , tìQL41.KÌetrA<h.9t?i>HÌi.̂ « rftiiiA(iivrint(ic[»'!ViT4UA. 

In.Padoya, 

nella far-
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niac. Cornelio 

h ^up^'^^tìl? 

- j I — — : — - -

" f M i - T T ^ - ^ i — I - | - — t u • " - r - i ' - — - - " — • " — • • • • ' - - ' • — • • • • „ , I , - I l I • i i i B M i i i i . . . ] j ] | | 1 1 II i i i U M u i i i i i i l . m ^ i n r d 

t • J ' - - - ' • - •4' -' . I 

^Mìì -'-t-

TLMmwm ma 

1 ^ ^ 

- i-
' V -

' ! • 

-'Mi • . ' • * -
- •J - ' ^ f : . 

* • - • - , nf .15 ' U V ' i \ 

1 F 

^ f 

I- -

r. • 'A 

- \ 
" • •V= 

r̂ . '.̂  

•I i ' 

/Provincia di Padova) 
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•Unico deposito in 
Pad|3va , (drogheria 
Dixlla Baratta, Via 
ex Portici Alti —• 
Vicenza , dro, 
medi email F- Bossi 

I r 

fu y, ^-^ Venezia, 
farmacia Bòtner 
Verona, drogheria 

.m.m. Tre t ^ f i r 
di dose per una* cU-
r a , presso Io Sta'bi-̂  
iimento lire 2§, e^a ' 
tutti quei paesi dal 
continènte kOSenori'vi 
sia deposito e vi per
corra^ la .ferrovia si 
spediscono rr di 
porto e d'imballaggio 
per h, 27. 
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^^ki~m(Provvnciot> di Padova] 
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Rivoigersi alla direzione di detti'^rabtlimenti, sia por care che tper Tesportazionodi 
A«»^Mia e Fiaffs^o llérsBBiél©, ed anche dopo la stagioae'balneare per viìloggiarvi. 

La Direziona ader te che dovrà suo malgrado respingere i^BDEZitìitti^^p^òvei^iònti d à 
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quel Comuni che fossero ancora in difetto di pagameato^^perfi^^^ liegU àiirii ;o o 
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-t'Aqu^a deIl*A'talìéa Fs^ai© dji;,l^^ è'fra'lo ferrù^i^|ò^e la più nceti di ferro e 
d» gas, e'p'er conseguenza la più èffffcàce e la '̂̂ rnegììo sppportata dai debolfe^^ L'Aqùa^ 
É^^a»€i|l*mtreèsseFtì priva dèi ée»^®. che eijiste ir» qùa;pt.itàJ> .quella di Recoaro con 
dàWiatî 'di chi n'éiis^, offre'11' va^j^aggìo di essere ,ùpa b\vî ^̂  _̂*'ft̂ HlW| ,̂ h ^°."|̂ *''f '̂̂ V^Ì" nalteratà " » . . - . • 11 . -̂ - _ . „ /4 . - j . r *-

*'^RÌvì^gérff'a^'*lWr^il^i5 d e J l » FtìHéìl«,^mì i l ^ e M a V dai SignJri Farm^is t i^ 
depòsiti ahriuriciati, esigendo sei^pireVa bottig(ia.,coU'etichetta, e la capsula con im-
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Pieird'^Cimegott 

a l'éfbsiti principali presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal signor 
tto Via Pozzetto, 236 Ope^^dai signori Pianeri Mauro e C. 2705 
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,jfiifft5iaty6^m^<.aa^-^K^3i.tì^^ * " ^ ' * ^ 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Camere- Veneto^ Via Pozzo Diptoto, N, 3d3o. 
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